
Al 
COMUNE DI ALBONESE 
Via N. Manara 21 
27020 Albonese PV 
 
OGGETTO: RICHIESTA RATEIZZAZIONE SANZIONE AMMINISTRATIVA 
 
__l__ sottoscritt__ ________________________________________________________________ 
nat__ a _____________________________________________ il __________________________, 
residente in __________________________ via _________________________________________ 
Cod.Fiscale ______________________________________________________________________ 

 
PREMESSO 

 
- Che in data ___________________ la Polizia Locale di Albonese ha notificato i_ verbal_ di 
contestazione n._____________________________________ del __________________________ 
per la violazione dell’art.____________________________________________________________  
- Che ne_  predett_ verbal_ viene richiesto il pagamento della somma di € ___________________  

 
CONSIDERATO CHE 

 
1) Il richiedente versa momentaneamente in condizioni economiche disagiate come da 
documentazione allegata*; 
2) Il richiedente rinuncia a proporre ricorso al Prefetto e/o al Giudice di Pace; 
 
Tutto ciò premesso, e considerato che sussistono tutte le condizioni per la concessione della 
rateazione della sanzione pecuniaria irrogata, il sottoscritto, in qualità di obbligato/trasgressore 
 

CHIEDE 
 

All’Ill.mo Comune di Albonese di voler concedere la rateizzazione della sanzione pecuniaria di cui 
al verbale di accertamento in premessa, nei tempi e nei modi che Codesto Ufficio vorrà stabilire in 
base alle norme di legge. 
 
Luogo e data _________________________ 
 

In fede, ___________________________________   
 

 
 
*L'art. 202 bis del decreto legislativo 30 settembre 1992, n. 285 (Codice della Strada) prevede la possibilità di ottenere 
il pagamento rateale delle sanzioni amministrative pecuniarie per una o più violazioni accertate contestualmente con 
uno stesso verbale, purché di importo superiore a 200 euro. 
Può avvalersi della facoltà di richiedere il pagamento rateale chi versa in condizioni economiche disagiate ed è titolare 
di un reddito imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, risultante dall'ultima dichiarazione, non 
superiore a 10.628,16 euro.  
Se l'interessato convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel 
medesimo periodo da ogni componente della famiglia, compreso l'istante, ed il limite di reddito precedente è elevato di 
euro 1.032,91 per ognuno dei familiari conviventi. 


